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SCIENZA E TECNOLOGIA 

SÌ li :: 
Saranno messi in vendita sul mercato americano per il pros
simo capodanno i primi profilattici antiaids per signora. So
migliano ad una manica a vento in miniatura e sono di faci
lissima utilizzazione, dicono dalle due case farmaceutiche 
che per il momento hanno l'esclusiva sul brevetto: la M.D. 
Personal products di Hayward. Calitomia, e la Wisconsin 
Pharmacoutlcal Company di Jackson. Di lattice di gomma 
super resistente al contagio del virus della sindrome da im
munodeficienza acquisita e di altri: malattie veneree, il pre
servativo per signora sarà disponibile in due versioni: uno in
seribile come un normale tampone, la tro come un dia
framma. Più grande del profilattico per uomo, quello per 
donna • hanno spiegato gli esperti della M.D. - olire un van
taggio in più: non si vede e quindi non deve essere inserito 
con la complicità del partner. Per il lancio pubblicitano si 
punterà tutto, hanno spiegato gli organizzatori, sulla sicurcz-
zachc il prodotto olfrecontro l'aids. Saranno accuratamen
te evitati slogan a sfondo sentimentale o erotico. Uno stile 
confermato anche dai nomi scelti per le due versioni del 
profilattico -rosa». »rcality»e •women'schoicc». 

Progetto 
tumore, 
protesta 
Garattini 

Il prof. Silvio Garattini, diret
tore dell'Istituto di Ricerche 
Farmacologiche -Mario Ne
gri» ha lamentato la manca
ta approvazione del proget
to finalizzato del Cnr riguar-

^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ dante la ricerca sui tumori. 
""̂ ^̂ ™"""™^™™™1^™™" sostenendo che -è incredibi
le che lo stato trovi senza alcuna difficoltà migliaia di miliar
di per i campionati del mondo di calcio o per aumentare gli 
stipendi ai medici e non trovi 40 miliardi di lire per finanziare 
la ricerca sul cancro, una malattia che uccide oltre 100 000 
italiani ogni anno». •Evidentemente le priorità dei politici - si 
legge in una dichiarazione dello studioso • sono diverse da 
quelle dei comuni cittadini. Il provvedimento per autorizza
re il progetto sui tumori e termo al Cipe nonostante che il 
precedente progetto fosse gii terminalo nel giugno del 1989 
e non risulta che il cancro sia slato sconfitto». -Mentre l'Italia 

r blocca le attivila dei suoi ricercatori • conclude Garattini • gli 
Stati Uniti approvano ogni anno un bilancio che per le ricer
che sui tumori e arrivato nel 1990 ai 2.500 Miliardi di lire». 

Astronomia: 
scoperte 
molecole 
a quattro miliardi 
di anni luce 

Il Centro Nazionale France
se per la Ricerca Scientifica 
(Cnrs) ha annunciato la 
scoperta di molecole di mo
nossido di carbonio a quat
tro miliardi di anni luce dalla 
terra, una distanza doppia di 
quella fino alla quale erano 

stale finora individuate particelle organiche. L'osservazione 
è slata com piuta tra il 19 e il 24 giugno da un gruppo di ricer
catori franco-statunitense mediante il radio telescopio milli
metrico realizzato congiuntamente dalla Francia e dalla Re
pubblica Federale di Germania e installato nell' osservatorio 
del Pico Velcta, vicino Granada in Spagna. Le molecole so
no state reperite nel quasar 'E1821 +64' e le osservazioni 
spettrometriche effettuate hanno indotto i ricercatori france
si e statunitensi ad avanzare l'ipotesi che l'irradiazione al
l'infrarosso proveniente dai quasar origini essenzialmente 
dalle galassie che li ospitano. L'ipotesi finora corrente era 
invece che la fonte energetica delle radiazioni all' infrarosso 
dei quasar fosse nello stesso corpo quasi stellare e non nella 
galassia ospite. 

Aids: 
medici 
australiani 
pertest 
obbligatori 

Otto medici di Sydney vivo
no nella paura di. aver con
tratto l'Aids aopo essere stati 
punti con siringhe Infette. Lo 
ha reso noto l'associazione 
dei medici australiani nel 
contesto di una campagna 

•*"•* contro le nuove direttive del 
governo della Nuova Galles del sud (capitale Sydney) con
trario all'esame obbligatorio sull'aids voluto dai medici pri
ma di ogni intervento chirurgico. Il dottor Stuard Botanti pre
sidente dell'associazione ha detto che i medici vogliono 
controlli obbligatori prima di ogni intervento e la possibilità 
di rifiutare il trattamento a maiali sieropositivi. 

Commissionate 
le prime 
linee di luce 
per «Elettra» 

Il consiglio di amministra
zione della Sincrolonc Trie
ste s.p.a. ha approvato la-
realizzazione delle prime 
quattro linee di luce per 
•Elettra», in collaborazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con L'Enea e con il C.N.R. 
^ ^ ^ ^ ~ ™ " per un costo totale di 12 mi
liardi 369 milioni di lire. Più precisamente si tratta per l'Enea 
di una linea di luce denominata -Super E.S.C.A.»checonsen
tirà, tra l'altro, di misurare per la prima volta in tempo reale 
l'evoluzione di una reazione chimica catalitica. Le altre tre 
lince commisionatc dal Cnr riguardano invece la •speltro-
scopia di totoemission», che in particolare accomunerà una 
eccezionale risoluzione energetica ad un flusso di radiazio
ne estremamente elevato, la 'diffrazione da superfici». che 
consentirà due tipi di misure su superfici solide con caratte
ristiche estremamente innovative e inline la linea di luce di 
•diffrazione», che permetterà la cristallografia con luce di 
sincrotone, la tecnica più potente per la determinazione dei 
materiali a livello atomico. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

La scoperta in Inghilterra 
Il virus delle mucche, 
che fa impazzire l'uomo 
•H II virus delle mucche si 
trasmette all'uomo ed e anche 
più diffuso di quanto si pensas
se. Molti casi non sono stati 
diagnosticati perché i sintomi 
della malattia umana sono 
molti varii. È quanto riporta 
The Lancet in un articolo che 
sarà pubblicato oggi. Nell'en
cefalopatia spongiforme una 
proteina anormale e stata tro
vata nel cervello degli uomini e 
degli animali alletti dalla ma
lattia, e si pensa che sia centra
le nello sviluppo della patolo
gia. Si calcola che 9 mila per
sone siano affette da encefalo
patia spongiforme. 250 volte in 
più del livello di guardia. I sin
tomi della malattia possono 
essere confusi con altri disordi
ni mentali come il morbo di Al
zheimer. La nuova ricerca de
scrive il caso di un paziente 
che era risultato positivo a un 
test del sangue effettuato per 
diagnosticare la forma eredita
ria di encefalopatia spongifor

me, ma dopo la morte i tessuti 
del cervello non presentavano 
i cambiamenti classici, buchi a 
forma di spugna- che eli solito 
si riscontrano nei pazienti af
fetti dal morbo.lnoltre il mala
to sviluppò i primi sintomi del
la malattia all'età di vent'anni, 
e mori quando ne aseva 36 
mentre l'encefalopatia spongi
forme di solito si sviluppa in 
tarda età. -Perciò -si legge nel
l'articolo- la malattia non può 
essere esclusa in nessun indivi
duo che muore per disturbi 
mentali. è probabile che il nu
mero dei casi sia sottovaluta
lo.» La prima diagnosi del pa
ziente all'origine e stata di de
menza pre-senile. Non c'era 
alcun sospetto di encelalopa-
tia spongiforme. 

Ogni anno 75 mila persone 
muoiono a causa di processi 
degenerativi della mente, circa 
il 10% dei casi non hanno una 
diagnosi precisa. 

Il motore a scoppio non è destinato a sparire 
Le alternative radicali si dimostrano utopiche o dannose 
L'auto di domani dovrà però essere leggera e «modesta» 

Un futuro a benzina 
•ri Ve lo ncordate? Lo scien
ziato pazzo e saggio di «Ritor
no al futuro» stupiva il ragazzi
no, nella scena finale del film, 
buttando nel scrbalorio della 
sua -automobile del tempo» ri
fiuti di ogni sorta al posto del
l'aborrita benzina. 

Chissà se ci ha pensato an
che il g.ovane ingegnere giap
ponese che l'altro ieri ha pre
sentato il suo prototipo di 
•macchina ad acqua» alimen
tala da idrogeno liquido, una 
accattante promessa di auto
mobile futuribile pulita, eco
nomica, innovativa. 

Ma per ora e poco più di un 
sogno. La dura realta e che.as-
scdlata, giustamente, da un'o
pinione pubblica sempre più 
sensibile al problemi ambien
tali, l'automobile cerca nuove 
soluzioni per cercare di non 
essere penalizzata dalle inevi
tabili leggi restrittive che 1 Paesi 
industrializzati si apprestano, 
più o meno riluttanti, a varare. 
Non che» manchi il contrattac
co puro e duro in nome della 
•libertà di movimento» o della 
libertà tout court, ma, insom
ma e difficile per l'industria au
tomobilistica resistere all'evi
denza di un traffico paraliz
zante e paralizzato che produ
ce, come dimostra la tabella 
qui a fianco, un chilo di ossido 
di carbonio per ogni abitante 
della Terra, un milione e mez
zo di tonnellate di ossidi d'azo
to, più di un milione di tonnel
late di idrocarburi nebulizzati, 
136.000 tonnellate di ossidi di 
zolfo, ottomila tonnellate di 
minuscole, tossiche palline di 
piombo. 

E non è tutto. Anzi, forse il 
dato veramente più drammati
co perche strutturale per l'eco
nomia occidentale è racchiuso 
nel rapporto percentuale tra 
consumi totali di petrolio e 
consumi dovuti ai mezzi di tra-
sportcSiamo vicini a quello 
che Deborah Blevis, direttore 
dell'Istituto per la conservazio
ne dell'energia di Washington, 
definisce -il punto di non ritor
no». E cioè una percentuale 
dei coasumi petroliferi per i 
trasporti che raggiunge la so
glia dcll'S0% del totale. Perchè 
a quel punto, sostiene la spe
cialista americana, l'economia 
di una società occidentale 6 
davvero sotto il ricatto di chi 
detiene le fonti energetiche e il 
rischio di crisi come quelle del 
1973 o del 1979 diventa altissi
mo. Gli Stati Uniti sono mollo 
vicini a questo limite: ormai 
siamo al 60%. L'Europa occi
dentale non è molto lontana. 

Il Grande Tentativo di rove
sciare questo quadro poco lu
singhiero è In pieno svolgi
mento da almeno un decina di 
anni e muove verso l'utopia di 
un'auto senza benzina, della 
sostituzione totale del motore 
termico con qualcosa di meno 
inquinante. Inquietante, rumo
roso. Il capitolo più temeriario 
e quello scrino dalle automo
bili mosse da un motore elettri
co alimentato dalla luce sola
re. Qualche settimana fa si è 
tenuta a Roma una sfilata di 
queste vetture: la loro dimen
sione utopica e evidente nelle 
forme improponibili, nei 

drammatici espedienti trovati 
per risparmiare sul peso, nella 
delicatezza delle strutture. 

Insomma, l'automobile so
lare È lontana, troppo lontana, 
limitata com'è da un rendi
mento delle celle di silicio del
l'impianto fotovoltaico che 
non riescono a trasformare in 
energia elettrica più del 14,15% 
dell'energia luminosa che rice
vono. 

Figlia tecnologicamente più 
sensata dell'auto solare e l'au
tomobile elettrica. E la Panda 
che la Fiat ha presentato qual
che mese fa come prima auto 
di serie con un motore alimen
tato da una batteria. Ma 6 
un'automobile che ha una ve
locità limitata, e una ancora 
più limitata autonomia. Ogni 
notte occorre attaccarla ad 
una spina per ricarore l'enor-

Il motore a scoppio ha un grande futu
ro davanti a sé. Nonostante i tentativi 
di sostituirlo con il motore elettrico, a 
batteria o a pannelli solari o con altre 
utopie come il motore a idrogeno, 
emerge con sempre maggiore eviden
za che esiste una strada economica e 
ecologica per migliorare l'impatto sul

l'ambiente e sui consumi dell'auto tra
dizionale. Ma il problema è nel merca
to e nelle scelte delle case automobili
stiche. Bisogna invertire la tendenza 
ad accrescere continuamente la po
tenza, le dimensioni, il peso delle au
tomobili. Una scelta difficile, che ha 
già una base tecnologica. 

me batteria. E fin qui si potreb
be pensare ad un sacrificio ne
cessario. Il fatto 6 che non si 
tratta di un sacrificio utile. In
fatti, come ha avuto modo di 
spiegare Giancarlo Pinchera, 
studioso dei problemi di im
patto ambientale e dirigente 
dell'Enea, -in realtà l'aulo elet
trica e più inquinante dell'auto 

ROMEO BASSOLI 

con motore termico». Il moti
vo? Lo scarso rendimento del 
motore elettrico che implica 
un grosso consumo di energia. 
A parità di velocità, occorre 
bruciare mollo più combusti
bile in una centrale elettrica 
per produrre l'energia neces
saria all'auto silenziosa rispet
to a quello che viene bruciato 

nel motore di un'automobile 
•normale». 

Ma allora, come si esce da 
questo circolo vizioso? 

Karen Wright sul mensile 
•Scientilic American» sostiene 
che «per le industrie automobi
listiche questi sono i tempi 
peggiori e i tempi migliori». 
Peggiori, perchè la produzione 

tradizionale viene contestata, 
migliori perche tutto questo 
spinge verso una ricerca che 
arricchisce enormemente dal 
punto di vista tecnologico il 
prodotto automobile. 

Quello che serve è un nuovo 
equilibrio fra queste due spin
te, che trovi una risposta nella 
qualità del prodotto. 

I giapponesi hanno tentalo 
di trovare questo equlibno e 
non certamente con l'auto ad 
idrogeno. Il Miti, il ministero 
per la tecnologia e il commer
cio estero (quindi un organi
smo certamente molto sensibi
le alle esigenze delle case au
tomobilistiche) ha commissio
nato uno studio che indica una 
strada radicalmente diversa a 
consumatori e produttori. Oc
corre smetterla, dicono i giap
ponesi, con questa corsa osa-

L ' INQUINAMENTO TOTALE QUELLO DEI MEZZI TRASPORTO 
MONOSSIDI 01 CARBONIO 

6.430.000 t 

OSSIDI DI AZOTO IDROCARBURI 
1.789.300 t 1.863.630 t 

OSSIDI DI 
ZOLFO 

1.360.000 t 

PIOMBO 
8900 t 

In autostrada 
guida senza mani 

frSjtifis 

Un'auto a pannelli solari 

• • L'automobile «intelligen-
te»e un assortimento di conge
gni elettronici che non solo 
forniscono al guidatore infor
mazioni in tempo reale sullo 
stato del traffico e su eventuali 
incidenti, ma che permettono 
anche una guida -senza mani». 
Negli Stati Uniti, in modo parti
colare, la ricerca per un siste
ma • veicolostrada di scorri
mento» che funzioni in modo 
intelligente si è orientata verso 
il controllo automatizzato del
la guida. L'auto viene provvista 
di dispositivi in grado di evitare 
le collisioni e di controllare 
l'allineamento lungo le corsie 
e di altri sistemi che. attraverso 
segnali radar e sonar, danno 
inlormazioni sui movimenti 

dei veicoli vicini.Un dispositivo 
visivo, inoltre, può localizzare 
la segnaletica stradale. Infine, 
il controllo automatizzato, uti
lizzando tutte queste informa
zioni, fa sterzare, frenare o ac
celerare il veicolo quando è 
necessario. In questo modo, 
dicono gli esperti, si riuscireb
be a «comprimere» le autovet
ture, evitando ai guidatori di ri
manere strozzati nel traffico. E' 
stato infatti calcolato che at
tualmente una autostrada può 
sostenere al massimo la circo
lazione di 2000 veicoli per cor
sia ogni ora, con un traffico in
telligente si riuscirebbe a rag
giungere il traguardo delle 
7.200 vetture per corsia ogni 
ora. 

sperata verso nodelli sempre 
più grandi, polenti, pesanti. 
Serve un'inversione di tenden
za per avere un'automobile 
molto più accettabile dal pun
to di vista ambientale ed eco
nomico senza modificarne ra
dicalmente il cuore: il motore 
a scoppio. 

Lo studio, firmato dall'inge
gner Kazuo Konlani. afferma 
che. senza sacrificare le per
formance dei modelli attuali, il 
guadagno di carburante può 
essere del 3-5",. con un sacrifi
cio delle performance si può 
guadagnare fino al 20%. Ma in
tervenendo sulle sole cilindra
te oltre i I300 ce M potrebbero 
abbassare i consumi del 50%. 
Le cose da fare non sono poi 
straordinarie: bisognerebbe 
passare dal cambio manuale 
al cambio automatico (le 
macchine con il manuale con
sumano a pania di peso tra il 
12 e il 29% in più di quelle con 
l'automatico), migliorare l'effi
cienza termica c'el motore, li
mitare il più possibile il peso e 
ìe dimensioni, reintiodurre il 
motore a due tempi clic, affer
ma Kazuo Kontjni. -può esse
re riconsiderato nell'ambito 
dell'attuale progresso nella 
tecnologia del controllo elet
tronico-. 

Pìccola, con un motore a 
due tempi, leggera. L'auto del 
nostro futuro immediato do
vrebbe essere questa. Ma, spie
ga Gerard Donn, della direzio
ne ambiente dcll'Ocse, «le ca
se automobilistiche hanno in
vestito in questi anni quasi 
esclusivamente per realizzare 
modelli sempre più grandi, im
ponenti, impressionanti». E pe
santi. Eppure, afferma Dorin, 
basterebbe rinunciare al 10% 
delle potenza nelle cilindrate 
superiori ai 1500 ce per ottene
re un risparmio del 20% nei 
consumi». E comunque. In ge
nerale, è possibile ridurre del 
20 • 40% i consumi entro i pros
simi 5-7 anni, come è stato so
lennemente alfermato al ter
mine di un seminano organiz
zato a Roma nel febbraio scor
so da Ocse, Enea e Ica (l'A
genzia intemazionale per l'e
nergia) . 

Dunque, il modo per uscire 
dall'alternativa ambiente / au
tomobile esiste, e praticabile, 
ragionevole. Ma richiede uno 
sforzo per modificare la do
manda di quel tanto che basta 
per dare via libera alle nuove 
tecnologie Uno sforzo clic de
ve avere, come afferma il do
cumento giapponese, un pro
tagonista anche r.el potere po
litico. La California, con il suo 
piano per imporre un parco di 
macchine elettriche di 1 Ornila 
unità entro la fine del secolo, 
ha indicato una strategia radi
cale ai Paesi industrializzati. 
Ma là si produce una enorme 
quantità di energia elettrica 
con il vento, la luce solare, il 
geotermico e la cogenerazio
ne. 

Il rischio e che, per non tur
bare il mercato, si preferisca 
mostrare all'opinione pubbli
ca dei frutti acerbi dell'utopia 
tecnologica lasciando poi cir
colare nelle strade il lusso 
sprecone e, naturalmente, no
civo. 

Alcuni scienziati inglesi hanno analizzato i tessuti di un marinaio morto per cause sconosciute nel 1959 

L'Aids è una malattia vecchia di quarantanni 
• • LONDRA. Alcuni scienzia
ti inglesi hanno reso noto che 
un uomo di Manchester è mor
to di Aids 31 anni fa. La sco
perta significa che probabil
mente l'individuo in questione 
venne Infettato dal virus Hlv ot
to o dieci anni prima, intomo 
alla fine degli anni Quaranta o 
inizio anni Cinquanta. Si tratta
va di un marinaio di 25 anni di 
cui non si conosce il nome che 
viaggiava per il mondo, ma ap
pena dopo la pubblicazione 
dei particolari della scoperta 
sulla rivista medica specializ
zata Lancet che ha suscitato 
grande interesse e curiosità. 
Uno degli scienziati in questio
ne ha detto, contrariamente a 
quanto era slato affermato in 
un primo tempo, di non poter 
confermare che il marinaio si 
era fermato in Africa. 

L'Aids si è imposto all'atten
zione dei medici all'inizio de
gli anni Ottanta anche se ricer
che condotte su sangue con

servato nei laboratori sembra 
abbiano dimostrato che il virus 
era presente già verso la fine 
degli anni Cinquanta o inizio 
anni Sessanta. Il professor Ge
rald Corbilt e due colleglli, il 
dottor Andrew Bailey e il dottor 
George Williams che lavorano 
nel reparto di patologia presso 
la Scuola di medicina dell'Uni
versità di Manchester, hanno 
preso in esame ì tessuti appar
tenenti al marinaio che mori 
nel 1959 in circostanze che al
l'epoca furono definite -condi
zioni rare». Il suo decesso fu at
tribuito a cilomegatovirus e 
pneumocislis carina la cui pre
senza oggi è considerata un 
sintomo dell'Aids. Le condizio
ni della sua morte apparvero 
cosi fuori dalla norma che già 
all'epoca il caso venne studia
to da alcuni medici ed i risulta
ti furono pubblicati nel 1960 
lasciando però il mistero irri
solto. Recentemente il profes
sor Corbitt ha preso nuova-

Un caso di Aids si verificò a Manchester 
. trentuno anni fa. Lo hanno scoperto al
cuni scienziati presso la scuola di medi
cina di quell'Università studiando i tes
suti di un marinaio di 25 anni di cui non 
si conosce il nome. Avrebbe contratto il 
virus dell'Hiv alla fine degli anni Qua
ranta. Le condizioni della sua morte ap

parvero cosi fuori dalla norma che già 
all'epoca il caso venne studiato da alcu
ni medici ma le ricerche lasciarono il 
mistero irrisolto. L'attuale scoperta aiu
terà a capire i tempi di evoluzione del
l'epidemia, che, come è stato dimostra-
to.ha un periodo di incubazione di di
verse generazioni. 

mente in esame I tessuti del
l'uomo e durante un esperi
mento li ha confrontati con 
quelli di due uomini di età si
mile che morirono quasi allo 
stesso tempo in incidenti stra
dali. Quattro -campioni» si so
no rivelati positivi per l'Hiv, tut
ti provenienti dal paziente che 
mori con sintomi fuori dalla 
norma. 

Scrivendo su Lancet gli 
scienziati dicono: 'Possiamo 
concludere che il paziente che 

ALFIO BERNABEI 

mori a Manchester nel 1959 
presentando i segni di una im
munodeficienza inspicgabilc e 
massiccia con infezione dei 
polmoni aveva in elicili un'in
fezione Hiv». Poiché la malattia 
può aver avuto un decorso fino 
a dieci anni dal momento del
la contrazione a quello dello 
sviluppo dei sintomi, è possibi
le che il marinaio sia rimasto 
colpito dall'infezione intomo 
al 1950. Il professor Corbitt ha 
detto: >Da questo emerge dun

que la possibilità che il virus 
sia entrato nel corpo di esseri 
umani a quell'epoca anche se 
in pochissimi casi. Capita con 
ogni inizio di malattie che, per 
cominciare, si registra un pe
riodo in cui si verilicano solo 
pochi casi sporadici prima che 
si manifesti su un numero più 
largo di persone. Il lungo pe-
nodo di incubazione dell'Hiv 
signilica che questa fase 6 con
siderevolmente più lunga». Il 
professor Corbitt ha aggiunto 

che la scoperta del virus in 
campioni di tessuti conservati 
è diventata possibile solamen
te in questi ultimi tempi grazie 
alla tecnologia per l'amplia-
zione dei geni. Uno dei motivi 
per cui ha pubblicato i dati su 
Lance! è che vuole persuadere 
altri patologi che hanno tessuti 
conservali di persone decedu
te in quelle che possono esse
re definite •circostanze rare» a 
prenderli in esame per vedere 
se si nscontra il virus dell'Aids. 

Secondo Corbitt non si co
nosce nulla sulla vita privata 
del marinaio e che non esisto
no dati circa i suoi orienta
menti sessuali. «Sono risultati 
che dovrebbero indurci ad es
sere ancora meno complacent 
nei nguardi dell'Hiv e del
l'Aids». In un'intervista alla Bbc 
ha dichiarato che la scoperta 
non è di quelle che guardano 
verso il futuro ed aprono porte 
a sviluppi in quella direzione, 
ma è utile soprattutto in quan

to aiuta il mondo della scienza 
a capire i tempi dell'evoluzio
ne dell'epidemia Rispetto alle 
ncerche condotte in Africa il 
professor Corbitt ha specifica
to che «da studi di anticorpi in 
pazienti dell'Africa centrale si 
avevano le prove che il virus 
era presente nel 1959, ma non 
c'erano indicazioni che questi 
pazienti avevano poi sviluppa
to l'Aids. Ma queste caso sem
bra indicare che il paziente 
aveva sviluppato anticorpi del 
virus cinque o sei anni prima». 
Il caso di Manchester, secondo 
un altro scienziato, sembra an
che indicare che se i primi casi 
di infezione si sono verificati in 
Gran Bretagna nei primi anni 
Cinquanta, allora il modo in 
cui questa lenta epidemia è 
andata aumentando sembra 
consistente con un periodo di 
incubazione di diverse genera
zioni cosi come abbiamo visto 
ventarsi in America circa die
ci anni fa. 
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